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Mondes ruraux et classes sociales, di Ivan Bruneau, Gilles La-
ferté, Julian Mischi e Nicolas Renahy (a cura di), Parigi: Éditions 
EHESS, 2018, pp. 266, euro 25,00 
 
 
 
 Negli ultimi decenni non sono mancate le voci che hanno guardato alla 

condizione urbana e metropolitana quali epiteti della modernità globale (Harvey, 

1989; Sassen, 2001; Agier, 2015). Tuttavia, e contrariamente a quanto spesso si 

pensa, le aree rurali non sono rimaste al riparo da trasformazioni altrettanto pro-

fonde. I nove contributi raccolti in questo volume hanno il merito di mostrare 

l’attualità di una ricerca che – nel suo interessarsi agli spazi rurali, nonché alle 

persone e ai gruppi che, a vario titolo, li abitano – pone questioni di notevole 

interesse teorico per le scienze sociali. A partire da un tema ricorrente della ri-

cerca sociale, come quello delle interazioni tra gruppi (o classi) sociali differenti, 

il volume tratteggia finemente alcuni dei fattori responsabili dei processi di dif-

ferenziazione, prestando attenzione tanto all’evoluzione nel corso del tempo 

delle forme di iscrizione nella località di individui e gruppi, tramite ad esempio 

le relazioni che questi intrattengono con le reti di socialità esistenti in una deter-

minata configurazione (Elias, 1978), quanto alle condizioni di coesistenza di dif-

ferenti modalità di appropriazione di uno spazio. 

Curato da quattro sociologi vicini – all’epoca delle ricerche – al Centre d’économie 

et de sociologie appliquées à l’agriculture et aux espaces ruraux di Digione (Francia), il 

volume rende conto e sistematizza i risultati di quasi un decennio di lavori in una 

località della Bourgogne-Franche-Comté (regione dell’Est francese coinvolta in 

importanti processi di deindustrializzazione) e che gli autori celano dietro il 

nome fittizio di Germanois. In compenso ci viene detto molto sui processi che 

la riguardano e che la accomunano a molte altre ruralità europee, francesi e non: 

invecchiamento della popolazione, declino demografico, decrescita occupazio-

nale, ma anche peso crescente delle istanze sovra-comunali, mescolanza sociale, 

interdipendenza tra territori (pp. 19-24). Ridottasi la specializzazione funzionale 

(agricola) che caratterizzava buona parte degli spazi rurali europei, questi ultimi 
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sono divenute più complessi, in particolare dal punto di vista della composizione 

sociale: in molti casi la riduzione del numero degli agricoltori e degli operai ha 

visto infatti crescere la piccola impresa, il settore dell’artigianato o del care, men-

tre altri profili occupazionali (dirigenti d’impresa, dipendenti della pubblica am-

ministrazione, operatori sociali, professioni intellettuali) sono rimasti fortemente 

sottorappresentati se confrontati alla media nazionale. 

I contributi che aprono e chiudono il volume, dal taglio più teorico e metodolo-

gico, insistono sull’importanza euristica del lavoro etnografico nel cogliere le ma-

niere in cui, nell’articolazione tra scene sociali differenti, individui e gruppi co-

struiscono i loro rapporti reciproci all’interno di spazi sociali circoscritti. Se gli 

‘effetti di luogo’ sono a lungo rimasti un angolo morto della sociologia della stra-

tificazione sociale, in particolare in quelle elaborazioni che prendono le mosse 

dai lavori di Pierre Bourdieu (1979), il volume sottolinea al contrario quanto 

queste ultime – nel pensare le forme di vita nella loro relazionalità – non possano 

fare astrazione della descrizione delle traiettorie di vita degli individui né di un 

attenzione alle dinamiche di medio-lungo periodo in cui essi evolvono: in questo 

senso una prospettiva che si riconosce contemporaneamente debitrice dell’inte-

razionismo di Goffman (1956) e della microstoria italiana (Levi, 1985) sorprende 

solo in parte. Dal punto di vista della metodologia, il volume mette a profitto il 

valore di un’etnografia collettiva che, nel moltiplicare gli accessi alla realtà sociale, 

cerca di comprendere quali gruppi (e in quali modalità) interagiscono, s’ignorano, 

si evitano (p. 22). 

I capitoli centrali del volume illustrano questi propositi, muovendo dall’esplora-

zione delle attività economiche (imprese silvicolturali individuali, agricoltori ce-

realicoli ad alto reddito, operai metallurgici), all’analisi della vita politica e dei 

profili dei suoi attori, alla presentazione delle riconfigurazioni dei servizi pubblici 

(scuole, ferrovie), alla descrizione di una pratica ricreativa come quella venatoria: 

altrettante situazioni che, nel loro intreccio, contribuiscono a plasmare, concre-

tamente e quotidianamente, le interazioni sociali. Le modalità di questo intreccio 

sono però fortemente cambiate: l’allontanamento tra il domicilio e il luogo di 

lavoro, le maggiori mobilità lavorative fanno sì che alla minore densità demogra-

fica – considerata dagli autori una delle poche caratteristiche persistente degli 

spazi rurali – corrisponda sempre meno l’inter-conoscenza: ne risulta che le mo-

dalità di iscrizione spaziale degli individui si sono fortemente trasformate negli 

ultimi decenni e che neanche le campagne sono protette da una spersonalizza-

zione delle relazioni (pp. 151-153). 

Globalmente, il lettore di ‘Mondes ruraux et classes sociales’ apprezzerà la ric-

chezza etnografica dei diversi capitoli che compongono quest’unico caso studio, 
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il solido inquadramento statistico e quantitativo di ciascuno degli aspetti esplo-

rati, nonché l’attenzione ai processi di ricomposizioni sociali e demografiche che 

interessano gli spazi rurali, cercando lui stesso di evidenziare nuove connessioni 

e nuovi punti di contatto tra i materiali presentati: l’impossibilità di trattare in 

maniera esaustiva tutti i processi che interessano le aree rurali costituisce un in-

vito a moltiplicare, nel Germanois come altrove, le ricerche che vanno in questa 

direzione. 
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